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ULTIME NOVITÀ 
Portamonete rivoltella, SPim Mn 


ventando i ladri domestica cho non vogliono gg 
il portamonete altrui, con 100 colpi . = . 1.20 
Ti fi t hi | Calla quale sula cinque 

pogra a Asca | 0, minuti possono diventare 
lipugrati e stampare biglietti da visita, circolari, cce. 
et i con 84 caratteri e tutto l'occorrente per stam- 


P 5 . L. 1,25 

C: j | a ‘due cerniere con 124 ca- 
assetta n egno ratteri, compositoio a due ri- 
ghe, cuscinetto, pilzette, numerazione . via" 00 


con 224 caratteri, numerazione tripla con maluscolo 
e minuscolo L. 3:50 - con 440 caratteri - 6,00 


P di ol 
Cartoline illustrate. Pasqua, cene pa 


oro . . - 5 60 
N "è 
Portamonete di sicurezza, Nesi. qu 
me conosce il scegiclo, Si possono fare delle forti 
scommesse sicuri di vincerle . ' . L. 


Dici | le richieste ai magazzini 
Aux Dernières Nouvenutés 
MILANO » Galleria De-Cristoforis, Via Monte Napoleone, 9 


LE BICICLETTE 


GOERICHE 


sono ùn vero Capolavoro 
di Meccanica a prezzi con. 
venientissimi. 


Agenzia esclusiva per l'Italia 


ENRICO ALTERAUGE 


MILANO = Via Nino Bixio, 17 


CARNEVALE! 


@ Maschere - Scherzi 
Novità 


Articoli Cotillon, ecc. 


Catalogo per rivenditori gratis 


è Socletà Continentale Importazione 
TORINO 
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DENTI ETERNI 


e seriamente —= 
è. ( ) © 
La Chentorfina Maftel è un prepa- 
rato scientifico, razionale, composto di tanti 
elementi quanti sono i mali che affliggono 

i denti e le gengive. Quindi essa fa mo- 
rire il tarlo o carie, fa cessare il dolore 
subito, toglie il tartaro, fortifica i denti 
deboli, rafferma i vacillanti, guarisce la 
periostite, l'alveolite, la nevralgia e la sto- 
matite; fa sparire lo scorbuto, il pus, la 
sensibilità e la sanguinolenza; aumenta 
le gengive corrose o abbassate; pulisce, 
imbianchisce, conserva i denti sani 
Nessuno deve perdere più alcun dente 
La Ditta Maffei, proprietaria e fabbri- 
cante del detto rimedio, garantisce al pub- 
blico tutte interamente le suddette qualità 
terapeutiche, e ne assume con vero orgoglio 
anche la responsabilità. Gli orrori delle 
tenaglie pei denti e le tortura della lancetta 
e del fuoco per le gengive, devono cessare 


Nessuno Der sofico più alcun dolore 
Soveria costa solo 
Sven le spese postali 


a $ pi 
te 4 
dg ve centesimi 60). Rivolgersi con 


cartolina vaglia alla Dtta GIACOMO 
MAFFEI, Via Spiga, 8 - Milano, 
e si riceverà subito insieme ad un opu- 
scolo importantissimo —__——= 





AI A = "uovo BECCO per Incandescenza 
a PETROLIO con retina speciale a 
doppia chiave. 

Sispplica a qualunque lampada a pe- 
trolio- Montaggio facile e sicuro - Luce 
Chiaraebrillante dicirca so candele - Un 
litro di petrolio dura 16 ore - Massima 
economia domestica - Risparmia il 50°/, 
sultuttele altre luci - Apparecchio fruncò 
di porto con tubo, reticelle di ricambio 
tige ecc completo in scatola con istru- 
zione L, 8 contro vaglia a $, B., BOLLERO, 

Milano - Via Amedel, 7 - Milano 

Listini E CATALOGHI GRATIS - 60 
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COCA BUTON 


Votete, piccoli lettori, che il babbo e la mamma vivano cent'anni in perfetta salute ? 
Pregateli di bere tutti i giorni un bicchierino di COCA BUTON (il liquore che fortifica), come consiglia 


Il celebre igienista Senatore PAOLO MANTEGAZZA. 


TL f“APATEMHREONO,, 


è la sola macchina parlante perfetta - funziona senza punta. 


»- LE CONQUISTE DELLA SCIENZA !! 
I cllindri di cera sono stat! abbandonati per | Dischi a punta di metallo e questi, a loro volta, per | DISCHI A PUNTA DI ZAFFIRO 


ULTIMA INVENZIONE !! + 


che sono gli unicl che danno l'assoluta verita della voce umana. 


DISCHI DOPPI 28 cm.L 4.50 - 


In vendita presso tutti i rivenditori d'Italia, 


19, Via Dante - IL “ PATHEFOMO ,, - Milano - Via Dante, 19 


Cutalogo illustrato gratis a richiesta. 





Estesissimo repertorio di opere moderne esegulto dal celebri ar- 
tisti: CARUSO, TITTA RUFFO, CELESTINA BONINSEGNA BOSSI, 
SCHIAVAZZI, EMMA CARELLI, GEMMA BELLINGIONI, eco, eca, 






















Chi non sarà 


Sissa) fotografo? 
È A TITOLO DI REGLAME 


per far conoscere la superiorità degli 
apparecchi fotografici « TAURUS » di 
fima mondiale, che la premiata fabbrica 


Torrani & G.-Milano 


spedisce franco nel Regno gli apparec- 
fabb o descritti al prezzo di costo in 


‘Sono centinaia i certificati di soddi- 
ione già pervenuti spontaneamente 


Taurus O, per 6 lastre date L. 2.70 
» 3.95 


» a per 6» 

» Ci Pieghevole 1% »10.00 
Sca'ola-corredo con tutti gli nec Di 
prodotti per fare diverse fo ografie: 
Corrtdo per Apparecchio 4'/,x6 L. ie 

PI ” è'/.><9 » 4.10 
La Ditta TORRANI & C. spodi- 

sce dietro richiesta con carto- 

“lina doppia il proprio elegan- 
tissimo Catalogo 


non bevo che 
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LA PALESTRA DEI LETTORI 





U?= ingegnere aveva un amico che si 
eva continuamente di sugni e ad 
egni momento fabbricava dei castelli in 
aria. Un giorno 
l'ingegnere, in- 
contrandolo, gli 
disse : 
“= Senti, vuoi 
provare con me 
un aeroplano as- 
sai semplice che 
ho inventato, e 
che consiste in 
un paio d'ali con 
cui si potrà fare 
{Wi presentiamo sette mattoni il giro attorno 
movrapposti, i quali diventano al globo senza 
nei girando il disegno in modo mettere mai pie- 
che il lato che ora è in alto de a terra? 
wenga a trovarsi in basso. Na- È i 
turalmente si tratta di. un'illuw  — SENZA Met 
tere mai piede 


alone oltica. È 
a terra ? — chic- 
ee stupito l'amico —; ma allora dove 
alloggeremo la notte? Pi 
— Oh bella! in uno dei tanti castelli 
che tu hai fabbricati in aria. 





ILLUSIONI OTTICHE. 


ndovinello. 
Qual'è quella cosa che tutto il dì sta 
alla finestra e alla sera si leva? (3). 


Caro Corriere dvi Piccoli, 

La mamma non vuole abbonarmi a 
te perchè dice non lo merito ancora, Ti 
dico la vérità, caro Corritre bello, che in 
questi giorni ho fatto prodigi per ottenere 
l'abbonamento. Alla mattina quando la 
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POUDRE 
SATININE 


e di beltà 
Rinfresca la delicata pelle del viso spane 
dendo, ma Invisibile, sn di essa uno 
strato di vaporoso candore, 
Profumeria Satinino 
Milzno, via Melzo, 16. 
Ditta Ugalismin0. 
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MACROGRAFO 
ssia Cinematografo in famiglia 


Da non.confondersi coi. soliti apparecchi o giocat- 
Moll. Ide.ito dal famoso fisico Thomson, col suo mezzo 
ottengono su un -t-lone o parete bianca.le proie- 
i di calore e di grandezza naturale, delle vedute 
febe si vogliono proiettare. Illusione perfetta e movi- 
tata di qualsiasi scena. Vedute le più a-sortite, 
ipucssssi. umboristi he, ritratti, ecc. Apparccechio. istrut- 
, divertente ed utlic. Con sci vedute L. 4.50" con 
fia vedute a colori L. 5,75. Vedpie in. più L. 1.50 
ila dozzina. Unione internazionale, 
iVia Varese 18-A, Milano, 0 - 





Lire 


3,90 


Rivoltella, unica arma di difesa permessa 
sen legge scuza speciale autorizzazione, in metallo 

moto, lunga cm. 17 a percusstone centrale. Detta 
P percussione centrale, con canna in metallo bianco 
Bichelato, lunga cn, 14, munita di 12 capsule: esplode 
telpi mmiombanti pari ul fucile del R. Esercito, 
L. 4.50 franco, 6 L, 24.00. — Vaglia all'Unione 
Internaz. Via Varese, 18-A, Milano. 











mamma mi chiama invece di voltanni 
come al salito dall'altra parte, balzo dal 
letto e mi vesto lesto testo; poi con Rosa, 
la nostra domestica porto il caffè alla 
nonna. lo porto la zuccheriera, ma non vi 
metto più le dita e non cerco più i ciocco- 
latini; la nonna però me li dà lo stesso. 
A tavola non allungo le mani sul piatto, al 
dolce, non lecco le dita; non tiro la coda al 
cane nè i capelli alla sorellina, (chè ho un 
cane e una sorellina). leri regalarono alla 
mamma una bella torta con tanti zucche- 
rini in giro, ebbene non ho preso neppu- 
re un zuccherino e sì che la tentazione era 
forte, e la torta venne in tavola proprio 
intatta. lo non so più cosa altro debbo 
fare, insegnamelo tu, caro Corriere, per- 
chè voglio averti. Ciao, Corriere bello, so- 
no it tuo' affezionatissimo... 





— Veramente quel bruco solo in scarpe deve costar molte 
a sua madrel . È 
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PLASMON 


Calbumina del lafte col 6,20 0/0 di principi fosforati In combinazione organica naturale). 


Ricostituente insuperabilo di altissimo valore nutritivo 
(quattro volte più della carne) 


Prezioso nella nutrizione dsl malati: nella Ipernutrizione del convalescenti, deboli, esausti, eco. 
Azione specifica con risultati sorprendenti 


Pastine glutinate al Plasmon aimento razionale completo. 


Di efficacia insuporabile nei convaloscenti, nei bambini svozzati. 
: LI squisiti, con zuechero e senza zucchero per dia- 
Biscotti al Plasmon it. digeribilità ed assimilazione. 


Cacao al Plasmon dieci volte più nutriente del mig'ior cacao comune. 


oco il modo di organizzare un concerto 

originale, Per prima cosa fate impara- 
re a 5 0 6, potendo anche 12 ragazzetti 
d’ambo i sessi, una canzoncina. Se avete 
un pianoforte, un paio di chitarre per 
l'accompagnamento, tanto meglio. 1 pic- 
coli coristi si di- 
sporranno su d'u- 
na linea, nascon- 
dendo il corpo die- 
tro una tenda in- 
chiodata su d'un 
telaio che farà 
l'ufficio di para- 
vento. Solo la te. 
sta e le spalle de- 
vono rimanere 
esposte agli spet 
tatori che si tro- 
veranno di’ fronte, - 

I piccoli cantan- 
ti avranno le ma- 
ni: e le braccia 
munite di calzine 
e scarpette per mo- 
do. di farle sem- 
brare tanti piedini. 
Ad ogni ritornello d'una canzone. i coristi 
abbasseranno le loro testine e solleveran- 
no al di sopra dell'asse le braccia, al- 
ternando colla scomparsa del ..capo, la 
comparsa dei piedi, producendo così un 
effetto dei più curivsi. Sarà necessario che 
i fanciulli abbassino alquanto la voce 
quando si trovano collu testa nascosta e 
l'alzino quando espongono la loro te 
stolina. 

Se fatto bene, questo concerto avrà 
molti applausi, poichè trattasi d’un cun- 
certo fatto cui piedi. 





— Vedi, mamma, oggi sono 
un uomo perchè ho indossato 
| calzoni di papà, 










nelle nutrici o nei bambini 













Cioccolato al Plasmon squisito, finissimo, altamente nutritivo. 


In tutte le Farmacie, le Drogherie e presso la : v 
Società Italo-Svizzera del Plasmon - MILANO, Corso Venezia, 39 
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Chiedere Catalogo giatis alla 
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; MICHELIN 
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Giù ost i CRA È Aa 4 
©, co mp n 1] li \e 
Sali Nn aria d'i 4° PRI a ,L' gira ormal e 

e Tumica la sta” siate; “ Nor È La o stomaco inte 





6. Brindan tutti al Carnevale Dopo questo atroce smacco 
ma Pierrot sta molto male. non s'accosta più al tabacco 


__- 





2 
= —-—_- "Iv. 
Rovesciate il foglio 

= 

E noto l'aneddoto di 
quella signorina che 
osservava l'album 

di un artista e ammira- 

va incondizionatamente 


ogni pagina. Qualido arrivò n un 99 
acquarello, particolarmente bello, ‘° 
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ROVESCIO 


e osservate i disegni 


Osservate l'innocente 
bimbo dagli oechi aperti 
dallo stupore e con un'e- 
spressione dì curiosità 
acuta. Voltatelo e vedre- 
te una brutta scimmia con un 
naso appiattato e la bocca com- 


ke» 
lo tenne col braccio disteso per Un bambino-scimmia. posta a una smorfia. 


vederlo meglio ed esclamò: — Vera- 
giuste magnifleo! — Ma le parrà più 
bello, se non lo terrà a 
rovescio, — disse l’'arti- 
sta. 

Bene, ecco un gruppo 
di disegni che si posso- 
no guardare e nel giu- 
sto senso e a rovescio. 
Osservateli ad uno ad 
uno, e provate a indovi- 
uare come sembreranno 
rovesciati. Sarà estre- 
mamente difficile colpir 
nel segno. Pur sapendo 
che vi sarà una faccia 
o una testa, rovesciani- 
do il disegno, non riu- 
scirà agevole scoprire 
quale protuberanza for- 
merà il naso, quali li- 
uee comporranno gli oc- 
chi e quali la boccn. 

Si prenda, per esem- 
pio, il dotto giudice in 
parrucca ed occhiali, 
Che vorrà diveniro 
quando sarà rovesciato? 
1l naso, voi direte, pro- 
babilmente sarà quello 
d'un'altra faccia e la 
bocca gli occhi. Quando 
avrete rovesciato il di- 
segno, vedrete che il 
mento della signora ori- 
L ginalmente formava il 
Non è bello: ma non è 11850 del giudice è che 

peggiore di quell'a- }a parrucca è trasfor- 

ino che gli è incor mata in nin pesante Der- 
poralo. retto di pelo. 

Provatevi a studiare 
un altro disegno. Il 
brutto gnomo dalla boc- 
ca larga, dagli occhi 
perfidi, dalle piatte e 
larghe orecchie e dalla 
fronte orrtibilmente ag- 
grottata in un viluppo 
di rughe, diventa, rove- 
sciato, un’agile baheri- 








«DA quafengie pomio 210! che fa delle piroette 


osservi, è sempre Sulla punta dei piedini 
una persona di ri= L'uomo grasso con un 
duardo. fagotto sulle spalle si 
inasforma in una stra- 
ua creatura, un fratello 
dell'orrido gnomo di cui 
s'è parlato, Il giudice in 
tovuco con la barbeita a 
punta e gli occhiali mu- 
ta profondamente di ca- 
tallere visto a 
rovescio. Dimen- 
tica tutta la sua 
gruvità e si pre- 
senta sottolespo- 
glie d'un clown 
dacirco equestre, 
Più bello csì e a re CONUNDErrettoda 
vescio? é 





buffone in testa. Gemelli? 


Uno di questi disegni è alquanto scor- 
tese e rappresenta in qualche modo la sor- 
te di quelli che s'ostina- 
no a non studiare. E' un 
signore che ha la barba 
divisa, un berretto da 
viaggio e l’espressione 
piuttosto malinconica. 
Non sì sa perchè porti 
la barba a quel modo, 
in quelle due lunghe li- 
ste. Certo non aumenta 
il fascino della sua ap. 
parenza personale. E' 
probabile che quando 
egli avrà veduto il SUO Y in tocco che 
ritratto a ruvescio, e si F; trasforma in un 
troverà di fronte a un “° 
grazioso asinello, corre- 
rà subito dal barbiere 
per farsi tagliare la bar- 
ba e ì baffi in fretta In 
fretta. 

L’aneddoto della si 
gnorina e del pittore 
già ricordato potrà sug- 
gerire una buona idea n 
quelli che vivono, senza 
troppo splendore, dei 
pennelli e della tavoloz- 
za... Perchè non dipinge- 
re due quadri in uno? 
le difficoltà non sareb- 
bero insormontabili. Cer- 
to, il lavoro in più tro- 
verebbe la sua rico 
pensa. 

S'immnagini la meravi- 


glia degli amatori e del 
mercanti di quadri in- 
nanzi a un dipinto che 
si possa guardare a ro- 
vescio. L'artista ha nn 
quadro da vendere, per 
esetupio, un Cesare che 
passa il Rubicone. Il 


mercante arriccia il na- 
so. « No, caro mio. Ho Un uomo che diventa 








L'uccello diventa un 
asino. 








bisogno di quadri di vi bestia. 
ta moderna, graziose e 
commoventi scene do- 
mestiche, idilli campe- 
stri... » = 
e Le piace questo? » ir 
risponde l'artista. E ro- DA 
vescia il quadro di Ce- 


sare per mostrare nl 
compratore una Della 
scena domestica, intito 
lata: « Il ritorno del 
mirinaio ». 

E quel dipinto 
sarebbe venduto a 
buon prezzo, pote- 
te esserne sicuri. 

Per gli oggetti 
di semplice curio- 
sità si paga spes 


so. il triplo del lo- Uadtelia tie Sf 
ro valore. uomo. 











DÀ RETTA! 


Bambola mia, non serve, abbi pazienza, 
Tu non puoi fare ancor quel che ti pare, 
Così piccina e priva d'esperienza, 

In quali impicci andresti ad inciampare! 


Dà retta; non toccar gli zolfanelli, 
Ti bruceresti quei tuoi bei capelli; 
Se il viso al fuoco tu accostassi troppo, 
Ti colerebbe come uno sciroppo; 


Dalle forbici poi guàrdati assai, 
Chè se una volta ti tagliassi, guai! 
Ti scorrerebbe dalla sdrucitura — 
Tutto quel sangue tuov di segatura. 

Lina Schwarz. 


<> 





Un re orgoglioso 


| re di Camera, in Africa, era un 
negro orgoglioso e severo. I suoi 
familiari ne avevano gran pau- 
ra e gli obbedivano ciecamen- 
te al minimo cenno, Ma un 
giorno, mentre egli affermava 
che tutti gii uomini erano snoi 
servi, un saggio vecchio, chiamato Bu- 
cabar, lo rimprovero dicendo: 

‘Tuiti gli nomini sono servi l'uno del- 
l’altro. 
. — Allora io sono vostro servo? — disse 
il re in gran collera. Provatelo. Co- 
stringetemi a lavorare per voi prima di 
sera, e io vi darò un centinaio di buoi. Se 
non ci riuscirete, vi ucciderò, e sarà di- 
mostrato che sono vostro padrone. 

— Benissimo — disse Bucabnr. 

Essendo vecchio, egli usava di portare 
un bastone, e mentre lo prendeva per 
uscire, un mendicante si presentò alla 
porta. 

— Permettetemi — disse Bucabar — di 
dare a questo disgraziato qualche cosa 
da mangiare. 

E andò a prendere un po' di pane e di 
frutta, e si diresse alla porta, tenendo il 
bastone sotto l'ascella. Ma il bastone gli 
s'impigliò nelle vesti, e per un pelo non 
lo fece inciampare. E allora egli disse 
al re: 

— Di grazia, tenetemi il bastone, se non 
volete che io cada. — Il re lo prese sen- 
za pen & Bucabar scoppiò in una ri- 
sata, escialutino — Vedete, tutti gli 
uomini son servi l'uno dell'altro. lo ser- 
vo il mendicante, e voi servite me. Ma 
io non voglio i buoi che m'avete promes- 
si. Dateli a questo povero diavolo. 

Il re così fece, e nomino Bucabar suu 
ministro capo, e Bucabar gl'insegnò a go- 
veruare bene il suo popolo. 
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« «+ dalla linestra entrò volando un ragazzo. . » 


che un bambino dice: lo non credv 
j nelle fate — c'è una fata che muore in 
i qualche luogo... 

— Oh! come vorrei vedere una fata' 

— esclamò Angela 

S'intese un allegro tintinnio nel cas 
Peter Pan, che per distrazione vi 
aveva chiuso Tintiuna, andò ad apririo 
{e la fata corse svolazzando per la stanza 
| — Perchè non vieni con nor? — dis 

Peter Pan ad Angela. — Iv vivo nel Pae- 
| se di Fantasia coi. Bimbi Smarriti dalle 
bambinaie. Tu ci farai da mamma, cì 
cucinati 1 bottoni, ci racconterai le fiabe, 
e ci metterai a lctto la sera. Vuoi? 

Appena Giovanni e Michele sì sveglia 
| rono, e intesero che nel Pacse di Fanta 
sia c'erano Pirati e Pelltrosse, vollero 
partire subito, a volo. 

Quando, alcuni minuti dopo, la signora 
Darlini entrò nella camera dei ragazzi 
non trovò nessuno, vide dalla finestra 
spalancata, nel cielo stellato, quattro pi 
cole creature andar veioci dietro una pi 
cola luce che pareva una stella ca 
dente 


settu 





è 





Il. 


Nel Paese di Fantasia c'era uu gran In- 
g> e una densissima foresta infestata di 
bestie ferocissime e popolata di Pelliross 
Peter Pan e 1 Bimbi Smarriti erano allea 
ti delle Pellirosse contro i Pirati che fre 
quentavano le rive del lago. T ragazzi 

sotterra alla 


(I x rar 
Le avventure di Peter Pan |t:o in ine caverna sotterra ila 


(DALLA FANTASIA DRAMMATICA DI J M. BARRIE). 


I. 

tre bimbi, Angela, Giovanni e 
Michele, dormivano. L'orologio 
sul caminetto scattò a suonare 
le ore, sommessamente; dan, 

dan, dan.... le nove. 
Successe una cosa straordina- 
ria. Per lo spiraglio della tine- 
stra penetrò una stella che si moveva 
rapida rapida, come una lucciola, e tin- 
tinnava come un sonaglino d'argento. 
Poi entrò, volando, un ragazzo snello, 
ricciuto e vestito alla moda di tanti se- 
coli addietro. Si fermò cautamente e 
domandò a quella che pareva una stella, 
ed era una fata: 

— Dove hanno 
fata "‘Tintinna? 

lin sera innanzi il ragazzo riccinto, che 
era Peter Pan, era andato ad ascoltare 
alla finestra le fiabe che la signora Dur- 
linîi raccontava ai suoi figliuoli, Angela 
tiiovanni e Michele. Ma Nana, il grosso 
cane, lo aveva visto e gli s'era slanciato 
uldosso, chiudendo con ie zampe la fine- 
stra, Peter Pan aveva fatto a tempo n 
fuggire, ma la sua ombra che era riù 
lunga del solito per lo splendido chia- 
ror di luna che c'era al di fuori, era ri- 
imasta nella camora dei ragazzi, tagliata 
netta dalle Imposte. 

La fatn Tintinna, alla domanda del ra 
Rizzo, sì mise n danzare 
iniorne a un cassetto. Peter Pan l'amrì 
® vi trovò ncecuratnmente piegata 
ombra, Ma subito sì mise a piangere, Cao- 
me attaccarsela di nuovo? Provò ad ap 
piccicarsela alle calcaena col sapone, ma 
invano 

A quel pianto, Angela si svegliò: 

— Perchè piangi? essa disse. 

Gome lo seppe andò a pren:Jere l’ago 
e il ditale, e in quattro e quattr'otto gli 
ricuci l'ombra. 

— Quanti anni hai?... — gli chiose. 

Peter Pan le confessò di non saperlo. 


messo la mia ombra, 











furiosamente | 


la sua | 


Era scappato di casa appena nato, e sì 
era dimentiento di guardar il calendario. 
Era scappato percliè aveva sentito il bab 
bo e la mamma discutere su quel chi 
egli avrebbe fatto quando surebbe diven 
tato uomo 
Io non voglio essere uomw, voglio 
rimanere sempre bambino e divertirmi. 
Perciò son fuggito con la fata Tintinna 
— Come, tu conosci le fate? — Eli do- 
mandò Angela stupita 
— Sì, ma oggi son quasi Uuttte morte 
Le fate nascono dalle risate cei bimbi 
Ci dovrebbe essere almeno una fata per 
ogni bimbo: ma non è così. {[ bambini 


d'oggi la sanno troppo lunga. 0)gni volta | 


tronchi d'alberi secolari. 

Un giorno Gigliorosso, la regina delle 
Pellirosse fu fatta prigioniera dai Pirati, 
comandati dal feroce capitano Uncino, 
così soprannominato per avere un nn 
cino di ferro al posto della destra, la 
quale gli era stata tagliata in uno scon 
| tro da Peter Pan. La mano era an- 
data a finire nella gola d'un coccodrilli 
che l'aveva colta a volo, e aveva giurato, 
per lu squisitezza del boccone, di man 
girarsi tuuo il capitano. Perciò gli faceva 
| uma cuccia spietata: ma al coccodrillo 
| era capitata la disgrazia d'ingoiare una 
sveglia americana, con la carica garan 
tita per parecchi anni, e twtte le volti 
che s'avvicinava, il capitano Uncino, sen- 
tendo il tic-tac della sveglia, che conti 











« . dl coccodrillo dova cna caccia spietata al capitano Uncino.. » 


2 





utnva ad andare, aveva campo di fuzg-| 
tire e nascondersi. 

Il capitano, sapendo che Gigliorosso 
eri amica di Peter Pan, pensò d'incate- 
invia sullo scoglio delle sirene e farla | 
sonmmnergere dalla marea, Ma Peter Pan | 
è suoi nuovi amici, che stavano bagnan- 
tlosì in un punto poco discosto, sì slan- 
ciarono n nuoto e sciolsero la prigioniera, | 
(iigliorosso scivolò nell'acqua e via aj 
nuoto; e Peter Pan runase alle prese col 
capitano Uncino, che finalmente si diede | 
ner vinto, e se ne tornò verso la sua] 
nave. 

La notte calava rapidamente, e la luna 
suliva con la marea, mentre lo scoglio 
si sommergeva lento. Peter Pan aveva { 
preso nelle braccia Angela, mezzo svenu- | 
ta dal terrore Fata Tintinna non era là! 
per aiutarli, e l'onda saliva saliva Ma 
ceco la salvezza Un grande agnilone 
passava sullo scoglio. D'un balzo Petor | 
Pan ne afferrò la coda penzolante e la | 
legò attorno alla vita di Angela, che 
venne sollevata dall'aquilone e condotta 
in salvo verso terra. Peter Pan la vi- 
de allontanarsi, felice del proprio sa- 
Gritieio e pronto i morire, Ingoloto dal 














* ... Peter Pan afferra la coda penzolante dell'aquilone 
e la lega stretta attorno alla vita di Angela. , » 


marosi, Ma ecco nn enorme nido d'alba- 
îro, strappato dai fiutti alle rocce della 
Costi 

— Licco unu barchetta per me egli | 
yridòo, balzandovi dentro, giulivo Man 
cava la vela? Egli si cavo la camicia, e‘! 
la spiegò al vento Fa ecco, sull'acqua, 


In leggera imbarcazione sulle tracce di 
Mugola, verso la terra 
HI 
(iran festa netla casa sotterranea, 
puando Peter ritoriò Angela, che faceva 
la mammina ni Rambimi Smarriti, con 
senti a raccontare un'ultima storia. prima | 
di ietterh a letto La storia diceva di | 
due genitori che piangevano accazto ai 


una finestra Inscialta sempre aperta, per- 
chè i loro tre figliuoli fuggiti potessero | 
rientrare, 

Peter e i Bambini Smartiui somprasero 
Viallusione e gmdarono: 

\ngela, non ci abbandonare T' sei 
in nosira mammina. Che cosa faremo, 
senza di te? " Ì 

Elìbene, venite con me — essa disse | 
- La mamma vi adotterà tutti 

-- No, — disse Peter Pan, — Jo non 
voglio crescere, non voglio un giorno 
ver la barba. Ma voi fate ciò che volete. 

E lasciò partire Angela e 1 fratelli. 

Quelia notte il capitano Uncino. coi 


| sotterranea, lo dave 


{entro nella cabina sul 
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Pirati ar suoi or- 
dini, aveva deciso di 
vendicarsi di Peter 
l'an. S'era seduto su 
un fungo, e il fungo, 
che faceva da riparo 
alfumaiolo della casa 


va scuttato. Egli s'e- 
ra messo ad ascolta- 
re e tra le altre, ave- 
va sentito la voce di 
Peter, Così, quando 
ì fanciulli uscirono 
ad uno ad uno dalle 
querce, che facevan 
dn scale alla casa, i 
Sirati lì imbavagha- 
rono Peter era anda- 
to a dormire sconso- 
lato nella sua solitu- 
dine, ma il capitano 
Uncino era penetrato 
fin nel sotterraneo 
e aveva versato qualche goccia di veleno Pan, ed uscirono titti insieme all'assalto 
in un bicchiere di Peter dei Pirati, che, colti di sorpresi, e, cri 

Drin, dritn... Era la Fnta Tintinna. Pe-|ilendo a una stregoneria, sì gettarono nel 
ter Pan si destò, e sentito da Jei della f le onde, Soltanto îl capitano resistevi 





è» , Ci tu una gran festa nella casa sotterranea » 


cattura di Angela e dei fratelli, d'un | non volenio arrendersi a nm ragazzo 
balzo usci dal letto e impugnò la spa-|} — Ma chi sei mu dunque, Peter Pan 
da. Mentre larrotava fi iosa rente, vide egli gridò, non credendo ar suoi veri 


la fata bere al bicchiere | Sono la giovinezza — rispose Prici 
Quella è la imia medicina Che fai? | e con un ultimo colpo della possenti 
Ho promesso ad Angela di berla! spada lo fece precipitare nell'acqua sovi 





esclumo egli con le mascelle spalancate 10 aspettavi 
- E' avvelenata spiegò la fata lil vero coccodrillo, che ne fece un be 
morro io per te i coue solo 
lufatti la sua luce si faceva più floca, IV 
if suo tintinno piùt debole. Allora Peter Tutte le sere la siguora PMarlni aspel 


Pan, disperato, st rivolse a tutti i bimpr Ltava. in lagrime, il ritorno der suoi hi 
del mondo [baunbini Quella sera prima aveva pi 
Oh voi che credete alle fate, salvate! to e por sera appisolata sulla poltrona 
Tintinna. Ditele che lamate! Cosi non vide tre piccole figure entrare Vi 
L'amore è la medicina delle fate, O per la finestra e por ingmocecehi:ni 
siccome tutti i bimbi aimmano le fate, un ai suor piedi si destò, quando senti 
gru grido rispose all'appello di "Peter L PRES maninia, e le parve ancora di 
Pan, e Tintinna fu salva sognare Loi pinise, rise e diede un gridu 
Angela e i fratelli erano stati traspor Ì E venne ll babbo, e venne i cane, 
tat sulla nave dei Pirati. Tutti dovev tano la casa Im piena di giova E 1 Buubi 


morire, meno Angela. | Snorri. che furono tutti adottati dal si 
Angela, anche noi aveva detto il} gnor Dutlini, trovarono finalmente una 
capiluno Uncino, slmo senza mamma, } Net 


Tu ci farai da mamma, quando u avre Solo Peter Pan non volle restare, seb 
mo sbarazzata da questi figlinoli. ISS Eli dolesse di laserare Angela Ma ri 
Ma improvvisamente il capitano Unci-| manere voleva dire andare n scuola, 


no impallidi. Tic-tac, tic-tac, tic-tac.. erescere, diventare un uomo. E Peter Pian 
E il suono s'avvicinava sempre più, decise di conservarsi eternamente hbarn- 
— 1| coccodrillo! — strillò il capitano | bino. E° necessario che ci sia alimeno mu 
Salvatemi! — E fuggì atterrito in un SIstana in quel meraviglioso paese cli 
angolo della nave. Era invece Peter Pan, chuama Fantastn 


che s'era arrampicato 
sul parapetto con ad 
dosso una sveglia 
americana. Tic-tac, 
tic-iuc, Lic-tac, e tut- 
ti i pirati nasconde- 
vano il viso per non 
vedere il coccodrillo, 

Peter Pan, dopo 
nver intto nn gesto 
d'intesa ai ‘ragazzi, 


punto Capitano Un- 
cino non sentendo più 
il tic-tac, fece un pro- 
getto infernale: far 
chiudere 1 ragazzi 
bella cabina insieme 
col coccodrillo, che 
— egli pensò — sn- 
rebbe morto d'indige- 
stione. Ma nella ca- 
bina i ragazzi furo- 
no sciolti da Peter 





+» 8 venna # babbo e venne il rane » fa casa fu festa di gioiz... 








_ 





mala voglia. la bambina si asciugò gli 
chi ancora umidi di pianto e fece per 
indarsene. 

— Aspetta. 


«= Che vuoi? 


L 


— Come ti chiami? È 
— Umanità. We 
L'omino abbassò il capo e la bambina 
si. allontanò di corsa. Ma dopo poco si 
fermò e tornò indietro quasi pentita. Si 
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arrestò dinanzi all'omino e gli chiese du- 
ramente : 

— E il tuo vero nome qual'è? 

— lo mi chiamo Destino, 

I due si fissarono un istante e scoppia- 
rono in un dirotto pianto. L’'anellino sfug- 
gì dalle mani del suo padrone, e si per- 
se nella polvere della strada. 


Paolo Lorenzini 
(Collodi nipote). 





« 1 due si fissarono uu istaute e scoppiarono in dirutto pianto, » 





Cani, cavalli e maialini celebri 


vete letto il caso di Menelick e 

di due ragazzi d'un circo eque- 

stre, Alfredo ec Michele Gambun? 

I due ragazzi, che erano a 

Messina la notte del 28 dicem- 

bre, furono svegliati dal latrare 

furioso del loro can barbone che ave- 
va nome Menetick 

1 ragazzi allarmati da quell'abbaiar fu- 
ribondo pensarono che ci fossero i ladri; 
saltan su, svegliano i loro compagni € 
scendono in istrada, cercano qui e là, 
ina non trovano traccia di malandrini. 
Cominciavano già a imprecare contro il 
cane, quando sentiron Ja terra traballa- 
re.... un rombo orrendo, un polverio im- 
menso li investì e li iramorti. 

Era la prima scossa del terremoto che 
faceva crollare la casa in cui dormivano 
tranquillamente dieci minuti prima e in 
cuì sarebbero siati sepolti se il cane non 
li avesse coi suoi ululati indotti ad uscire. 

I due ragazzi Gambua insieme al tore 
cane con altri profughi arrivarono a Jo 
rino dove furono accolti dai padri sale- 
sianl in Valdocco. Solamente, dopo qual- 
che giorno, sorse una questione... 

Le regole rigidamente econome della 
casa Salesiana non ammettono un ospite 
inutile che non sia... un uomo. Il cane 
non poteva essere mantenuto dai sale- 
siani... D'altra parte | due ragazzi non 
volevano separarsi dal loro salvatore. 
che fare? Alfredo e Michele si rivolsero 
ulla principessa Letizia, la quale ha pre- 
so sotto la sua protezione Menelick. Bravi 
i fratelli Gambua e brava la principessa!.. 

Di animali che abbiano aiutato gli uo- 
mini si conoscono parecchi episodî, e Nep- 
pur son più rari quelli che mostran }a 
riconoscenza dei padroni... agli animali. 

A Nérdlingen, in Germania, i ladri pe- 
netrarono una notte nella casa del sin- 
daco. FE avevnno già saecheggiato buo- 
ua parte del pianterreno, quand’ecco il 


— O ini ci = 





cane si sveglia, comincia ad abbaiare, 
è poi sì avventa su uno dei malandrini, 
lo morde, e lo tiene con tanta forza, che 
t vicini han tempo di accorrere e di arre- 
stare il ladro!... Il sindaco fu così grato 
al suo cane, che diede un banchetto in 
suo onore, L'animale vi assistè, seduto 
su un cuscìno di velluto e coronato di 
alloro. Tutte le vivande gli furono servite 
in un vassoio d'argento. 

Un altro animale a cui vennero resi 
pubblici onori fu Carlomagno, un magni- 
fico chimpanzé che otto o nove anni fa 
era uno dei « personaggi » più popolari 
di Grenoble. Vestito come un uomo, anda- 
va di caffè in caffè e dappertutto era ac 
colto con gran festa perchè tutti sapeva- 
no che un giorno aveva miracolosamente 
tratto un bimbo da un pozzo. 

Quando Carlomagno morì, fu un dolore 
generale u Grenoble. Molta gente segui 
il suo feretro e il consiglio municipale 
votò una bella somma per fargli erigere 
una statua dî bronzo!... 

Anche a Port Elisabetta, nel Natal, gli 
inglesi inaugurarono amni fa un magni- 
fico abbeveratoio costruito per pubblica 
sottoscrizione in onore dei valorosi ca- 
valli periti nella guerra del Transwaal. 

Ma la più curiosa storia di animali 
monumentati ch'io conosca è quella del 
maialino di Lussemburgo. . 

In quella città esiste un bellissimo mo- 
numenio che tiene incastrato in un'ur- 
na di cristallo un... prosciutto. Un'iscri- 
zione d'oro sul marmo dice; « Passante, 
vedi yui i resti del maiale che acquistò 
gloria imperitura scoprendo le miniere 
di sale di Lussemburgo! a 

L'inielligente porcellino a cui appar- 
tenne il prosciutto, frugando col suo gru- 
gno nel terreno, fece la scoperta dei 
magnifici giacimenti di sale che hanno 
arriechito tutto il paese e gli abitanti di 
Lussemburgo onorano la sua memoria co- 
me quella di un benefattore!... 


Miss Molly. 









La tragica istoria 
del triangolo e del quadrato 


Capo I. 


Il triangol si rodeva 
dall'invidia pel quadrato, 
perchè un angolo ed un lato 
più di lui questi teneva. 


In quell’odio ognor rinchiuso 
ei divenne, è ver, sparuto 
ma il cervel, che aveva ottuso, 
gli si fe' sempre più acuto. 


Capo II 


Or un ui per caso ei vide 
l'odiatissimo quadrato 
che giaceva addormentato 
su una pagina d'Euclide. 
Con un riso, allor, maligno, 
si munì d'una segante 
ed ogni angolo all'istante 
Eli tagliò con quell'ordigno. 


Capo III. 


Pel dolore, il buon quadrato 
si svegliò mezz'ora dopo: 
e il triangolo, allo scopo 
di beffurlo era appostato 


Ma pensate il suo rovello 
quando vide raddoppiati 
al rival angoli e lati: 
e costui sen facea bello! 


D'astio e orror la mente infusa, 
per morirne fu lì lì; 
buon per lui, che lo guarì 
la sua mamma Ipotenusa. 


EPILOGO. 
Così uvviene, d'ordinario, 
non soltanto in geometria: 
chi far male altrui desia 
spesso fa... giusto il contrario! 
F. Bianchi, 









I. Checcs ha un forte mal di denti, 2. Viene un medico di vaglia 
Soffre orribili tormenti. A impiegar la sua tenaglia. 





\ 





3. Checca il muso squassn c scrolla, 4. Strappa il dente guasto a volo. 
Ma il dentista non la molla. Come un sacco piomba al suolo. 


© WE E 
5. Dalla mula in quel momento 6. Pensa Ciccio: “Grazie a Dio! 
Ha due calci in pagamento. Questa volta non son io!., 















I. Porcellino del Porchetto, vuol lasciare il patrio tetto 2. La sua mamma disperata che soletta Tha lasciata 


maialetto grasso e tondo, per andare per il mondo. piange il figlio sconoscente per veder novella gente. 





3. Chiaro è il di primaverile. —oblioso del porcile, 4. La città non è ospitale! vi penetra un maiale 
Porchettin festoso va. alla fulgida città Porcellino lo comprende. lo si scanna e insacca e vende. 


) ha 






5. Come rapido va il dardo —Persalvar la pelle e il lardo 6. L'indelgente maialessa che si i 
Porcellin la via ripiglia! torna in seno alla famiglia. stringe al sen la creatura. ogni smania d'avventura. 


| 
| 
| 
I 
I 
| 
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Superstizioni di scolari 


li scolari banno 
delle superstizioni 
proprie, speciali 

alla loro classe, Certi 
adulti credono al ma- 
locchio, all'influenza 
fatale del numero 13 
(povero numero calun- 
niato!), dell'olio versato 
sulla tavola, dell'incon- 
tro, sull'uscio di stra- 
da, d'un cavallo bianco; 
e certi scolari raccol 
gono dalla tradizione 
degli istituti che fre- 
quentano certe partico- 
lari credenze, care nl- 
la loro pigrizia e alle 
loro speranze. Le su- 
perstizioni mutano da 
luogo e sarebbe lungo raccoglierle 
tutte. Ma gioverà qualche esempio spi- 
galateo tra quelle degli scolari inglesi. 





luogo a 


ragazzi hanno ferma credenza che se la 
scolarestaà non raggiunge il numero di 
cinquanta il minestra sarà costretto a dar 
vacanza. Perciò in certi giorni di sole 





Lo strappo del crine. 


1 più grandi s’'organizzano in squadre e 
sì sforzano d'impedire ni compagni di re- 
carsi a scuola. Qualche volta il maestro 
ha sentore del compiotto-e appare sul 
teatro dall'azione con una mazza. Par 
che non vi sia esempio di vacanza estor 
ta in questo modo; ma pure la fede in 
questa credenza non diminuisce, 

Varii sono i riti mistici praticati iu 
certi collegi per alzarsi presto la mat- 
tina. Disponendo, mentre si va a letto, le 
scarpe in forma di T, ripetendo a voce 
alta l'ora del risveglio; serivendosi l'ora 
sulla fronte con un dito bagnato; o bat- 


| 
| 





A caccia della farfalla miracolosa. 


| 

in certi comuni della contea di York i 
| 

| 





| tendo la testa sul guanciale un certo nu- 
mero di volte, si è sicuri di svegliarsi al 
momento voluto. 

La tradizione scolastica è straordina- 
riamente ricca di espedienti che mirano 
a render nullo il morso del bastone, il 
cui impero in molte scuole inglesi non è 
ancora tramontato. Ungendosi le mani 
con certe sostanze si rendono insensibili 
gli effetti dei colpi. Alcuni credono nel 
succo di cipolla, alcuni nella resina, al- 
tri nel succo d'arancio o di limone, Una 
grave obbiezione contro l'uso della ci- 
polla consiste nel fatto che i ragazzi si 
mettono le dita agli occhi, dopo esser 





La stretta dei mignoli esaudisce ogni desiderio. 


stati puniti, e l’effetto del succo di ci- 
polla è proprio il pianto... che non si 
vorrebbe. 

Una credenza più strana è quella che 
ritiene che si può far rompere la bacchet- 
ta del maestro mettendosi un crine di ca- 
vallo a traverso la mano, o insinuandolo 
in una screpolatura della bacchetta di 
soppiatto del inaestro, Se il crine è stato 
strappato recentemente dalla coda d'un 
cavallo vivo, tanto meglio. E' prudente 
scegliere un cavallo di natura pacifica, e 
ussicurarsene in precedenza l'indulgenza 
con un pezzo di zucchero. Nessuno hu mai 





Le calze tralugate. 


visto il prodigio della bacchetta rotta con 
questo inezzo; pure tutti i ragazzi cl cre- 
dono ciecamente. 

Accanto alle superstizioni relative ai 
castighi ve n'è una larga messe intorno 
al mezzo di passare facilmente agli esa- 
mi. Tra le fanciulle si ritiene che se, 
durante il tempo degli esami, si trafuga- 
no due calze spainte da due compagne 
diverso, e poi si legano insieme intorno 
alla vita, sotto la veste, un esame trion- 
fale sia più che sicuro. Un altro modo 
certo di passare agli esami è di acchiap- 
pare una farfalla, la prima che appare 
in primavera, e di sotterrarla. 






olie volte i grandi dicono al 
piccoli: « No, la tal cosa 
per ora non puoi farla: la 
farai quando guadagnerai 
) come guadagno ic ». 
n Infatti avviene raramente che voi 
possiate guadagnare qualche soldo, 
unche se vi dedicate con passione... alla 
vendita dei vostri libri usati. 

Eppure i signori grandi che hanno sem- 
pre ragione (a sentir loro), qualche volta 
hanno torto, ed io vi voglio citare esem- 
pi di piccoli che guadagnano sommoette 
davvero rispettabili. 

Un italiano: il giovinetto Attilio Mon- 
teferrito, un bravo schermitore, allievo 
di Sartori, a tredici anni guadagnava 
cinquecento lire alla settimana. 

Pochissimo tempo fa, il padrone d'una 
scuderia francese offriva quarantamila 
franchi ad un ragazzo inglese di nome 
Wootton, perchè imontasse i suoi cavalli. 
Questo piocolo jockey non ha ancora 
quindici anni; e si dice che in Inghilter- 
ra egli guadagni più del doppio di quanto 
gli ha offerto quel signore francese. Non 
eno guadagnava a tredici anni il fan- 
tino Giovannino Reiffs un america- 
no — figlio di un povero fabbro, il quale 
vinse in un Anno 124 rorse, mettendo in 
una cassa di risparmio 900.000 Jire, 

Max Darewsky, che è stato sopranno- 
minato il piccolo Mozart, è un prodigio 
Iinusienie ed a soli otto anni dava dei 
concerti famosi pagati migliaia di lire 
Ciascuno, così che diventò un piccolo 
Creso. Così giovane aveva già diretto la 
celebre orchestra di Dan Godfrey. 

Ed infine c'è un ragazzo iedesco, Hett- 
Her, che si è guadagnato una grandissi» 
ma somma per min' invenziond Mecca 
nica da lui fatta mentre era scolaro nel 
secondo corso del seminario di Fulda. 
Egli ha inventato un metodo per far di- 
Vergere dal loro corso le torpedini dopo 
l'esplosione, e ciò a volontà dell opera- 
tore. L'imperatore di Germania ha volu- 
to congratularsi con lui, e il suo siste- 
ma è stato comprato dal governo te- 
desco. 

Anche una fanciullina di otto anni gua- 
dagna in un anno più che non guadagni- 
no certi uomini in tutta la loro vita: 
essa è un'australiana, Wanda Radford, 
e sa dire delle poesie con un’espres- 
sione e una grazia quasi miracolose. 

Come vedete, gli esempi non mancano: 

se poi non vi fa difetto la buona 
ì volontà, potrete ache tentare di 
d imitarne qualcuno. 





Livio. 
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RIASSUNTO DEI CAPITOLI PRECEDENTI: 

Intiramente, nel castello dei Claridi, vivevano due fanciulli che si amavano teneramente: 
idpina, che era la figlinola della duchessa dei Claridi e Giorgio di Biancalanda, che la du- 
chessa dei Claridi avea adottato, e amava come suo figliuolo, Un giorno Apina e Giorgio, 
avendo visto, dall'alto d'una torre, un lago risplendere in lontananza, fuggirono dal castello 
per vederlo da vicino. Era una grave disobbedienza, e ne furono puniti, Zl lago era abitato 
dalle Ondine, e Giorgio, essendosi avvicinato troppo alla spiaggia, fu da esse afferrato e 
srascinato nel loro palazzo sott'acqua. Frattanto Apina, essendosi addormentata sull'erba, fu 
vista dai Nani della montagna. Che fare di quella leggiadra fanciulla ? Dopo aver a Iungo di- 
scusso, i Nani trasporiarono Apina nella loro città sotterranea e la presentarono al loro sovrano 
re Locco, che non potè vedere quella graziosa bambina senza amarla, Mesi e anni passarono: 
re Locco colmava Apina di doni e di molti segni d'affetto: ma, con suo grande rammarico, 
mon poleva farle dimenticare nè il castello dei Claridi, nè Giorgio di Biancalanda. 


CAPITOLO XVI. 


Dove si narra la meravigliosa avventura di 
Giorgio di Biancalanda. 


Re Locco non rise a lungo; al contra- 
rio, nascose sotto la coltre del suv letto 
il viso d'un piccolo uomo perfettamente 
disgraziato, Pensando a Giorgio di Bian- 
calanda, prigioniero delle Ondine, tutta la 
inotte non potè dormire, Così, nell'ora che 
i Nani che hanno una fantesca di fatto- 
‘ria per amica vanno a mungere le vac- 
che in sua vece mentre essa dorme a pu- 
gni chiusi nei suo letto bianco, il piccolo 
re Locco andò a trovare il dotto Nur nel 
suo pozzo profondo. 

— Nur — gli disse — tu non m'hai det- 
to ciò che egli fa presso le Ondine. 

I) vecchio Nur credè che re Locco aves- 
se perduta la ragione € 
non ne lu molto impres 
sionato, perchè era certo 
che re ij.occo, diventare 
folle, sarebbe stato un 
folle grazioso, spiritoso, 
amabile e benevolo. 14 
follla dei Nani è dolce co 
nie la loro ragione e pie. 
ra d'una fantasia delizio. 
sa. Ma re l.occo non era 
più folle d'un innamo- 
rato, 

— Alludo a Giorgio di 
Biancalanda — disse al 
vecchio, che aveva dimen- 
tivato perfettamente quel 
giovane 

Allora n dutto Nur di 
spose in un ordine esatto, 
ma rosì complicato che 
aveva }'apparenza del di- 
sordine, delle lenti e de- 
gli specchi, © fece vede. 
re in una lastra a re Loc 
co, la personi di Giorgio 
di Biancalanda; com'era quando le Ondine 
lo rapirono. ” 

Con un'accurata scelta e un’abile direzio- 
ne degli apparecchi, il Nano mostrò al re 
innamorato le immagini di tutta f'avven- 
tura del figlio di quella contessa avvertita 
della fine da una rosa bianca. Ed ecco, 
espresso da prole, ciò che i due piccoli 
uomini videro nella realtà delle forme e 
dei colori. 

Quando fu trasportato nelle braccia 
ghiacciate delle figlie del lago, Giorgio 
sentì l’acqua PrOmenRI gli occhi e il petto, 
e credette di morire. Tuttavia sentiva delle 
canzoni simili a carezze ed era invaso da 
una deliziosa freschezza. Quando riaprì gli 
occhi, si vide in una grotta dai pilastri 
di cristallo, che riflettevano le gradazioni 
delicate dell’arcobaleno, In fondo alla grot- 
ta una grande conchiglia di madreperla, 
iridata dei riflessi più dolci, serviva di bal- 
dacchino al trono di corallo e di alghe del- 
la regina delle Ondine. Ma il volto della 


sovrana delle acque aveva dei riflessi più 
teneri della madreperla e del cristallo. Essa 
sorrise al fanciullo che le donne le condu- 
cevano e su lui fissò a lungo i suoi occhi 
verdi. x 

— Amico — gli disse finalmente — sii 
il benvenuto nel nostro regno ove ogni fa- 
tica ti sarà risparmiata. Per 
te, nè letture aride, nè rudi 
esercizî, nulla di grossolano 
che ricordi la terra e i suoi 
lavori, ma soltanto le can- 
zoni, le danze e l’affetto del. 
le Ondine. 

Infatti, le donne dai capelli 
verdi insegnarono al fanciul- 
lo la musica, il ballo e mol- 
ti altri divertimenti, mentre 
gli annodavano sulla fronte 


le erbe marine, delle quali adurnavano le 
loro capigliature. Ma iui, pensando alla 
patria, si mordeva le mani d'inipazienza. 

Gli anni passavano, e Giorgio bramava 
con costante ardore di rivedere la terra. la 
rude terra che il sole brucia, la neve indu. 
risce, ia terra natia duve si soffre, dove sì 
ama, la terra dove aveva visto, dove vole- 
va rivedere Apina. Intanto diventava un 
bel giovanotto e una fine pelurie gli in. 
dorava il labbro. Spunrandogli con la bar. 
ba il coraggio, sì presentò un g'orno in- 
ranzi alla regina delle Indine, s'inchinò 
e le disse - 

-- Signora, vengo, se vi degnate di per- 
mettermelo, a prender congedo da voi; ri- 
torno ai Claridi. 

— Amico caro — rispose la regina sorri- 
dendo — non posso accordarvi il congedo 


che mi chiedete, hè vi tengo nel mio 
maniero di cristallo per far di voi il mio 
amico, 

— Signora — riprese Giorgio — io 





mi sento così grande 
onore. : 

— Effetto della vostra gentilezza. Ogni 
buon cavaliere non crede mai d'aver sa 
puto meritar l’amore della sua dama. Dial. 
tra parte voi siete molto giovane per cono. 
scere ancora tutte le vostre virtù. Sappia- 
te, caro amico, che vi vogliamo hene. Solo, 
obbedite alla vostra dama. 

— Signora, io voglio bene ad Apina dei 
Claridi e non desidero altra per mia dama. 

La regina, pallidissima, ma ancora più 
bella esclamò : 

— Una fanciulla mortale, una rozza fi- 
glia degli uomini! Come potete volerle 
bene? 

— Non so, ma so che le voglio bene. 

— Benissimo. Vi passerà. 

E trattenne il giovane nelle delizie det 
maniero di cristallo, * 

Egli non sapeva che cosa fosse 
una donna, e rassomigliava più 
ad Achille fra le figlie di Dico- 
mede che a Tannhatiser nel bor- 
go incantato. Perciò andava tri- 
stemente errando lungo i muri 
dell'immenso palazzo, cercando 
un'uscita per fuggire, ma vedeva 
da per tutto l'impero magnifico 
e muto delle onde chiudere la 


indegno di un 



















- — Amico — gli disse finalmente — sii il benvenuto nel nostro regno ove ogni fatica ti sarà risparmiata, » 


sua prigione luminosa. A traverso i 
muri trasparenti mirava gli anemoni 
allargarsi e il corallo fiorire, mentre 
al disopra delle madreperle delicate e 
delle conchiglie scintillanti, i pesci di por- 
pora, d’azzurro e d’oro facevano con rapidi 
guizzi accendere miriadi di scintille. Queste 
meraviglie non iu commovevano; ma, 
cullato dai canti deliziosi delle Ondine, 
sentiva la sua volontà ripiegarsi e tutta 
l'anima illanguidire. 

2gli non era più che mollezza ed indiffe- 
renza, quando trovò per caso, in una gal- 
leria del palazzo, un vecchio libro tutto lo- 
goro nella sua rilegatura di pelle di porco, 
a grandi chiodi di rame. Il libro, raccolto 
da un naufragio in mezzo al mare, tratta- 
va della cavalleria e delle dame, e vi si 
trovavano narrate diffusamente le avven- 
ture degli eroi che andarono per il mondo 
combattendo i giganti, raddrizzanido i torti, 
proteggendo le vedove e raccogliendo gli or- 
fani per l’amore della giustizia e l'onore 


ver i + 


di 
x 





della bellezza. Giorgio arrossiva e impal- 


spada si Funi, 
Eativa a volta a volta d'ammirazione, di | tro il petto scintillan- 


a e di collera, al racconto di quel 


È belle avventure. E non si potè più fre- | Ondine. 


— Anch'io —- esclamò — sarò un buon 
xavaliere ; anch'io andrò per il mondo pu- 
mendo i malvagi e soccorrendo gli infelici 
per il bene degli uomini e in nome di Api. 
ma, mia signora. 

Allora, il cuore gonfio d’audacia, egli si 
slanciò, con la spada nuda, a ‘traverso le 
wgimore di cristallo. Le donne bianche fuge 
igivano e svenivano innanzi a lui come le 
onde argentate d'un lago. Soltanto la re- 
igina lo aspettò senza timore, fissando su 
lui lo sguardo freddo delle sue pupille 
verdi. 

— Egli corse da lei, gridandole : 

— Rompi l'incanto che mi avvolge. 
Aprimi la via della terra. Voglio combat- 
tere al sole come un cavaliere; voglio ri- 
tornare dove si 
ama, dove si sof- 
fre, dove si lotta, 
Rendimi la vera 
vita e la vera lu- 
ce; rendimi 
Virtù, se no, io 
ti uccido, malva. 
gia donna! 

Essa, per non 
dir di no, scosse 
la testa, sorri- 
dendo, sempre 
bella e tranquil- 
la. Giorgio la col. 
pì con tutta la 
sua forza; ma la 
































* A traverso i muri trasparenti mirava gli anemoni allargarsi 


e il co allo horite,.. » 
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con- 


te della regina delle 


— Fanciullo! — es- 
sa disse. 

E lo fece chiudere 
in una segreta che 
formava al disotto 
de] castello una spe- 
cie di imbuto di cri- 
stallo attorno al qua- 
le gironzavano i pe- 
scicani, spalancando 
le loro mostruose ma- 
scelle armate d'una 
triplice fila di denti 
acuti, E sembrava 
che a ogni sforzo do- 
vessero rompere la 
sottile parete di ve- 
tro, di guisa che non 
era possibile dormire 
in quella strana pri- 
gione. 

L'estremità di quel- 
l'imbuto sottomarino 


la | poggiava su un fondo 


roccioso che serviva di volta alla caver- 
na più lontana e meno esplorata dell’im- 
pero dei Nani. 

Ecco ciò che i due piccoli uomini videro 
in un'ora, in maniera straordinariamente 
esatta, quasi avessero seguito Giorgio tut. 
ti i giorni della sua vita. Il vecchio Nur, 
dopo aver fatto vedere la scena della se- 
greta in tutta la sua tristezza, parlò a re 
Locco press’a poco come parlano i savo- 
iardi quando hanno mostrato la lanterna 
magica ai bambini. 

— Re Locco — gli disse — 
t'ho mostrato tutto ciò che volevi 
vedere. lo non voglio sapere se 
ciò che hai visto t'abbia fatto pia- 
cere; mi basta che sia la verità. 
La scienza non si cura nè di pia- 
cere, nè di dispiacere : essa è inu- 
mana. Non è la scienza, ma la 
poesia che incanta e che consola. 
Perciò la poesia è più 
necessaria della scien- 
za. Re Looco, va a 
farti cantare una can- 
zone, 

Re Locco uscì dal 
puzzo senza pronun- 
ziare una parola. 


CAPITOLO XVII. 


Nel quale re Locco fa 
un terribile viaggio. 


Uscito dal puzzo 
della scienza, re Loc- 
co si diresse al suo 
tesoro, prese un ancl- 
lo in uno scrigno, del 
quale egli solo aveva 
la chiave, e se lo in- 
filò al dito. Il ca- 
stone dell'anello, fatto di una pietra 
magica la cui virtù apparirà nel se- 
guito del racconto, sprigionava una 
vivissima luce. Re Locco si recò 
quindi al palazzo, dove si avvolse 
d’un mantello da viaggio, calzò un 
paio di scarponi e prese una mazza; 
finalmente si mise in cammino a 
traverso le vie popolose, le strade 
maestre, i villaggi, le gallerie di 
porfido, gli strati di petrolio e le 
grotte di cristallo che comunicavano 
tra loro per anguste aperture, 

Sembrava pensoso e pronuncia. 
va parole senza senso; ma cammi. 





« Il libro, :accolio da un naufragio in mezzo al 
mare, trattava della cavalleria e delle dame... » 
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nava ostinatamente. 
Montagne gli sbar- 
ravano la via, cd 
egli saliva le moa- 
tagne; i precipizi gli 
si aprivano ai pà 

ed egli discendeva i 
precipizi; passava i 
guadi, traversava re- 
gioni spaventose, 
oscurate da vapori 
di zolfo; cammina- 
va su lave ardenti, 
ove i piedi lasciava. 
no la loro impronta 
e aveva l’aria d'un 
viaggiatore straordi- 
nariamente testardo, 
Entrò in caverne 
oscure dove l’acqua 
del mare, filtrando a 
goocia a goccia, 800r- 
reva come pianto 
lungo le alghe, for- 
mando sul suolo 
inuguale lagune in 
cui innumerevoli 
crostacei crescevano 
mostruosamente, Gamberi enormi e ara- 
goste giganti, granchi di mare crepi 
tavano sotto i piedi del Nano, poi 
se ne andavano abbandonando qualcuna 
delle loro zampe e svegliando polipi se- 
colari che subito agitavano le loro cento 
braccia, Pure re Locco andava innanzi, e 
giunse fino in fondo di quelle caverne, in 
un mucchio di crostacei armati di chele a 
doppia sega, di zampe che gli si arram- 
picavano fino al collo e di occhi tristi ap- 
puntati all'estremità di lunghe branche. 
S'inerpicà sulla parete della caverna, af- 





« Allora, il cuore gonfio d'audacia, egli si slanciò 
con la spada nuia...» 


ferrandosi alle sporgenze della roccia, e 1 
mostri corazzati salivano con lui, e non 
s'arrestò che dopo aver riconosciuto al 
tatto una pietra incastrata in mezzo alla 
vélia natnrale. Toccà con l'anello magice 
quella pietra che crollò a un tratto con 
orribile fracasso, e subito un fiotto di luce 
diffuse le sue belle onde nella caverna e 
mise in fuga le bestie nutrite nelle te- 
nebre. 


(Continua). Anatole France. 
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« LA PALESTRA DEI LETTORI » 


I paragrafi della ‘ Palestra 


, I lavori stampati in questa rubrica sono comp 
Sir sii Zizzi > 
| e l'indirizzo con tutte le indicazioni necessarie 


I 


= AVVERTENZE: 


,» debbono essere indirizzati alla 


la firma e l'indiriszo debbono essere ripetuti sotto ciascun lavoro. 


Lo cartoline, d'ora in avanti, per una ma 
essero fornite di questo indirizzo: ‘ Palestra 


ccuvi come uno scolaretto di terza ele- 

mentare svolse il tema: 

« La scoperta dell'America per mezzo 
di Colombo ». 

« Colombo fu un uomo che poteva met 
tere un uovo su una tavola senza schiac- 
ciarlo. Il re di Spagna disse a Golombo : 

— Puoi tu scoprire l'America? 

— Sì — rispose Colombo — se tu mi 
dai una nave. 


Ottenne una nave e salpò verso la dire- | 


zione dove credeva di scoprire l’America. 
Dopo molti giorni di navigazione venne 
a lui il timoniere 


e gli disse ; 

— Colombo, io 
vedo terra. 

— Questa è 
l'America — ri- 


spose Columbo. 
Allorchè la na- 
ve si avvicinò, il 
paese era pieno 
di uomini negri 
e Colombo do- 
mandò loro : 


l'America? 

— SI, rispose- 
ro essi, — Poi 
egli disse : 

— Suppongo 
che siate negri? 

— Sì, — disse- 
ro essi, — siamo 
negri. 

ll capo disse: 
— Io suppongo 
che tu sia Co- 
8 lombo? È 

— Hai ragio- 

IL BIMBO FREDDOLNSO ne, — rispose 

Piegate il foglio in AB, tagliato QUESTI. —_ 
colla forbice il foglio così pieguo Allora il capo 
nelle linee nere, piegate ancora dei negri si rivol- 
le linee punieggiate del disegoo se alla sua gente 
ed il pupazzetio è pltimato. e disse: 

Potete anche lucidare il dii «—__ Ormai è 
segno e ricalcarlo su caria più ; 
pesante, meglio se tinta, frasia» nutile nasconder- 
gliando questa, così il vostro la» Ci, NOI SIAMO ScO- 
voro riuscirà meglio. perti. 


10 ho tre sorelline una più furba dell’al- 

tra. Un giorno mi dissero : « Noi scri- 
viamo una parola e tu la devi indovinare ; 
poi farai altrettanto con noi. » 

E scrissero una così imbrogliata 
che non potei indovinarla : era il mio no- 
me scritto alla rovescia, cioè cominciando 
dall'ultima lettera andando fino alla pri- 
ma. Io mi provai allora a fare altrettan. 
to col lore nome, ma non ‘mi riuscì per 
quanti storzi facessi. Il tre nomi non si 
volevano rovesciare e... figuratevi le risa- 
te delle mie tre sorelline! Avete indovinato 
i tre nomi ribelli? (1) 


— E' questa | 





Ecco come ho convertito una viola del pensiero in un 
viso cinese. 


| Tema: « Le bugie hanno le gambe cor- 
te ». Ecco come Carletto lo svolse : 
« L'altro giorno andai a passeggio ed 
incontrai un uomo piccino con le gambe 
corte. lo dissi fra me: — Quell’uomo è 
una bugia. » 


iccini, piccini 
viviamo vicini 
in una casetta 
non lunga, ma stretta. 
Il fuoco nascosto 
abbiam nella testa, 
strisciando, strisciando 
il fuocò si desta. 
Piccini, piccini 
in una celletta 
viviamo vicini, 
Con noi non scherzate, 
miei cari bambini (2). 


n turacciolo nuovo od usato e pochi 

fiammiferi di legno, preferibilmente 
con la testa rossa, bastano al gioco, Fate 
a due fiammiferi un poco di punta dal 
lato senza zolfo, piegateli un po' nel mez- 
zo e fissateli nel turacciolo a modo di 
gambe. 

Dal di sopra del sughero applicate, con 
un pezzetto di fiammifero, una pallottola 
di mollica di pane e così formerete la testa 
e il collo del vostro personaggio. 

Uno stuzzicadenti, rotto in due pezzi, 
può servire di braccia, Fatto questo, ap- 
poggiate leggermente il turacciolo sulla 
lama di un coltello e vedrete che, al con- 
tatto del legno o del marmo della vostra 
tavola, il burattino così formato passeg- 
gerà in avanti con la massima naturalezza. 





— Perchè piangi, bambina? 
— Perche tutti i miei frane 
telli hanno vacanza ed io... 


no... 
l'altro eli a Moe a va 
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i sarà facile il procurarvi della creta. 

Foggiatene diverse barchette senza 
incavo è a ciascuna piantate su un zol- 
fanello con bandierina di carta, Rappre- 
senteranno, in tal guisa, una flottiglia di 
navi che porrete a galleggiare, allineate 
in linee contrapposte, in un catino pieno 
d’acqua. Tutto è calma, ma in un atti- 
mo può sorgere la tempesta, agitare le 
navi e sospingerle violentemente una con- 
tro l’altra tanto da oflrirvi lo spettacolo 
di un combattimento navale. Ciò si ot- 
tiene in un modo semplicissimo, Versate 
nell'acqua un po’ di 
aceto e vedrete l’ef- 
fetto. Il fenomeno 
è prodotto dal fat- 
to che la creta, al 
contatto — coll’ace- 
to, si decompone 
formando l'acido 
carbonico che, svi- 
lu dosi in tante 
bollicine, sconvolge 
il liquido e, con es- 
so, i galleggianti. 


C° otto otto far 
mille : 
888 
88 





1000 


isegnate, e rita- 

gliate dalla car. 
ta, delle teste di ra- 
gazzi. Incollatele 
sull’orlo di un piat- 
to di metallo ad Ace» 
una egual distanza, 
poi mettete il piat- - 
to a galleggiare in dono le sielle di pieno giorno. 
un catino d’acqua | Pipotto gli schiaccia un pie- 
indi dategli una e, 
spinta rotatoria € 
guardando le teste da un forellino prati- 
cato in un cartoncino, vedrete i ragazzi a 
rincorrersi l’uno con l’altro, cosicchè la 
scena vi parrà vivente, 





Sopra un negozio di calzoleria c'è la 
scritta : « Vendonsi stivaletti per gio 
vanetti cuciti a mano ». 


inetta, la bambina dell’albergatore del 

Leon d'Oro, visita col babbo un vi- 
gneto : in un tratto, coltivato di recente, 
le pianticelle non sono alte che pochi 
palmi. 

— Babbino — chiede Pinetta — sono 
queste viti quelle che fanno le mezze bot- 
tiglie? 


L'Acqua NATURALE® della miniera Magnaghi 
tale quale szorga dai pozzi viene ESPORTATA OVUNQUE (a domicilio o In quello stabilimento qualslasi che Il Cilente Indichi nelle varle città) 
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(1) Non confondere con le così dette « acque madri » depauperate di cloruro di sodio. 


GRAND HOTEL ves THERMESÌ TERME MAGNAGHI 


SALSOMAGGIORE 
























a = i = i 
Parma « Salsomaggiore » Italia | ACQUA SALSO -JODO- BROMO -LITIO- STRONZIO - FERnUGINOSA 
Casa di prim'ordine - BOO camere e salotti - Unica, fra tutte le salsoiodiche, contenente anche dello Stronzio del Ferro e del 
dotata di tutte le comodità moderne - luce elet- Petrolio. Analisi dei Proff. Nasini e R. Salvadori, Istituto Chimico dell'Università di 


snaca - ris n L Padova. La più ricca d'Europa in Jodio, Bromo © Litio, Efficacissima nei casi 
Lilcare aEcenagre riscaldamento 3 termo sifone più ostinati delle glandole - delle ossa e delle articolazioni: da scrotola e tubercolosi.- Rew- 
apparecchi per la disinfezione della biancheria e matismi muscolari ed articolari - Gotta - Rachitismo - Malattie delle signore - Sterilità - 
delle camere - gabinetti specialmente costruiti Esaurimenti nervoti - Paralisi, neuriti, nevvalgie - Anemie - Affezioni oculari e dell'ap- 
«secondo i dettami degli igienisti inglesi. parato respiratorio - Pinguedine - Debolesza ed abbassamento delle corde vocali. 


PREZZI MODERATI - PENSIONI PER Bagni - Fanghi - ife e; i PET Docce - Bagni di luce - 
SOGGIORNI PROLUNGATI STAGIONE DALL'APRILE AL DICEMBRE 
Propr. C. Ritz e A. PiyIler. T Per qualunque schiarimento rivolgersi: Direzione Terme Magnaghi » SALSOMAGGIORE 





Il solo c l'unico preparato per gua- 
im d al 
Erre VITALINE 
POLVERI SHAMPOOING 
dello Stabilimento CASSARINI Acqua per lavare la testa. 
BOLOGNA (Italia) Toglie la FORFORA ed impedisce 
DOMANDATELE IN TUTTE LE FARMACIE la precoce caduta dei capelli. 
Le polveri Cassarini sono «state premiate Valcamonica 8 Introzzi, Milano. 
b | tutte le esposizioni, onorate da un dono delle L. L, M. M. i Reali 
d’Italia e sono state brevettate in tutti gli Stati del mondo. L'opuscolo dei guariti viene spedito 





franco, a chiuugne ne faccia domanda anche con semplice carta da visita. — Le polveri non si vendono LA MIGLIORE BICICLETTA 
che in scatole da L. & l'una. GRITZNER 


chiedere Catalogo gratis a 
. 
L.e0. HARDTMUTH- Milano 
. . 


E. FLAIO, Via Moscova, Milane 
«\ °° VIA BOSSI, 4 -. 
ri Lg 7 SE SR ST SR 








\Watferman's; 
IdeafFountain I 





Hardtmuth - Per lapis, 


Gomme, Articoli per disegno 





IL LAPIS 
KOH-I-NOOR 


L. & C, Hardtmuth 


è assolutamente | 
senza rivali | 
Il migliore del Mondo 


ed il solo in 17 gra. 
duazioni perfette. 


chiedere,nelle principali Car- 










0, tipo di scrittura ed 

modo di scrivere si può 

avere colla nostra penna a ser- 
io 


WATERMAN IDEAL 


Rifiutare le imitazioni per- 
sha LOR garantite quanto la 


Tatalozo illustrato a franco da 


L.& G. HARDTMUTH 


| FABBRICA LAPIS KOH-I-.NOOR 


tolerie del Regno, solo quelli 
con marca Hardtmuth 
perchè i migliori preferiti 


—— 9 i 


4 Via Bossi, 1 - MILANO - Via Bossi, 1 4 







[SALSOMAGGIORE IN TUTTO IL MONDO: | 
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CORRIERE DEI PICCOLI 








Corrispondenza 


u cara zia Mariù — mi ha detto 
una ragazzina che ha i ve- 
stiti quasi lunghi e i capelli 
puntati in su — ma tu l'altra 
volta hai parlato sempre coi 
bamboccini piccoli piccoli... per 
fin tu ti eri ridotta una bam- 
boccia di sette anni... e con noi grandi, 
e savie, non vieni a parlare e a ragio- 
nare? 

Sicuro che ho molte cose da dire an- 
che ai « Piccoli » grandi. C'è Lea Thoma, 
Bruna Dragoni, Catty, Gemma Ghirardi, 
Ginetto, Floro de Renzis... Floro de Renzis 
mi ha scritto una lunga lettera facendo- 
Imi il suo ritratto morale e 
domandandomi che cosa ne 
penso. 

La mia indulgenza, mio 
caro ragazzo, è pronta su- 
bito e te la sei guadagnata 
da te con una qualità che 
riscatta molti difetti e che 
è la sincerità. 

Io adoro la franchezza, 
la lealtà, 11 coraggio di chi 
sì vede com'è e non s'in- 
finge. Ma una qualità che 
mi pare altrettanto essen- 
ziale per nn ragazzo, è V'a- 
more, la fermezza nel la- 
voro; . e. non so... se tu 
l'hai... ragazzo mio. Caval- 
care, guidare, spianottare 
ad orecchio le ariette sul 
pianoforte ,disegnare | pn- 
‘pazzetti... poco per un 
ragazzo di sedici anni che 
ha ingegno naturale, come 
tu devi avere... 

Quello che tu senti in 
de cc uesti meravigliosi.» 
ardori, questo senso dì poe- 

a' in ogni cosa, questa 

pirazione alla grandez- 
za, questa generosità spon- 
stanea — sai che cos'è? E' 
quello che ogni uomo pro- 
‘va in un momento, ahi! 
gtroppo ‘fuggitivo, della vi- 
ta; è lalbore, il risveglio 
‘mell'adolescenza che  tra- 
sforma e fa rilucere ogni 
cosa magicamente. Ma que- 
sto vigor di vita prezioso, 
pisogna incanalarlo, utiliz- 
zarlo a qualche scopo: a 
inibirsi e a lavorare. Il 
fuoco che cuoce una buo 
na minestra, brucia e bu- 
ca e sciupa la pentola... 
quand'essa è vuota. 

Vedi, io ho tanto in men- 
te quella piccola Mimi Jan- 
nuzzi che ha dieci anni, 
e» pensa già con ardore 
di lavorare tanto, da poter 
quando sarà grande, diven- 
tare  un’'artisia e guada- 


Disegno dà finì Benotti, 
Bergamo. 


tiva sapienza di cui essa mon dubita. 

Questa volta la mia bisaccia era pie- 
na di letterine di bambine in vena di 
confidenze mortificatrici. Una di queste 
bambine è Olga Campini (Abruzzo). 

« Ho paura mi dice — che io sono 
una bambina un po’ cattiva. » E anche 
Maria Ruffoni (Canton Ticino) na questa 
paura, che è raddoppiata dal dubbio atro- 
ce di pensar che le bambine cattive di- 
ventan brutte!... 

Ed io invece credo, aliro che credere! 
son sicura, sicurissima che di bambini 
cattivi non ce ne sono, almeno fra i 


« Piccoli » del Corriere, I bambini di- 


16 








e le mamme vogliono esser voluti bert 
dai loro bambini? Perchè così i bam- 
bini, per non dar un dolore vero al loro 
papà e alla loro mamma, delle cattîi- 
verie grosse, di quelle in cui entra ]e 
malizia e la volontà, non ne fanno mai, 
mail.... : 

Bisogna stringer, stringer la « Corri- 
spondenza » questa volta: il perchè lo 
vedrete col vostri occhi. Ma per la fine 
vi Mo serbato una sorpresa. Molti di 
voi mi hanno domandato di proporre un 
tema, un quesito e molti altri hanno 
espresso con tanto fuoco il desiderio di 
guadagnar le cinque lire d'un paragra- 
feito! 

Ora il bando che propone la zia Ma- 
riù e a cui tutti tutti dovete rispondere, 
grandi e piccoli, è questo: « Che cosa 
farebbe ognuno di voi se 





Disegno di Mimì Jannuzzi 
Canosa di Puglie, 


Disegno di Riccario Polo. 





gnarsi ln vita colla sua 
matita: io proprio mille 
volte le perdono, per que- 
sta ambizione di indipen- 
denza, di non amar la calzetta e il punto 
a giorno... 

E adesso, signor Floro, cl crederai alla 
mia decrepitezza, ora che vedi se so fa- 
re il fervorino anch'io?... 

Una bambina non meno franca e sin- 
cera di Floro de Renzis è Bebè Regis. 

« Io vado in una scuola — scrive — 
dove ci sono molte bambine, ma io so- 
no la primissima della classe e la mia 
maestra mi dice sempre che ho un gran- 
dissimo ingenio, e a me mi pare che 
potrei careggiare con la mia mamma 
che sa tante cose, perchè io sono molto 
sapiente. » : 

E se voi vedeste come questa piccolina 
di sette anni scrive disinvolta e spe- 
dita le sue tre facciate di fila, anche voi 
vi -persuadereste subito di quella rela- 


ventano cattivi quando Lun la disgrazia 
di mancar del pane, di esser soli, ab- 
bandonati sulla strada senza nessuno 
che li vigili, li ammonisca, li accarezzi. 
Ma tutti quei bambinotti che stanno mm 
casa con la loro mamma, il loro papà e 
hanno dei fratellini buffi come il Budi 
(eh Mimma!) o cari come l'Ugo di Ada 
Sartori, e delle bambolone per giuocare 
e vauno a scuola e prendon dei bei 
voti, come Niny, nou possono diventar 
cattivi. Qualche bizza, qualche rabbiet- 
ta, (Sergio Ciauocarelli, che cosu ne di- 
ci?) scappa a tutti, ma questo non vuol 


«dir esser cattivi e neppure è cattiveriù 


essere un po’ golosi, essere un po’ va 
tarelli, un po' giocattoloni.... son vi 
ziacci che non mi fanno panra!... 
sapete una cosa? sar.te perchè i papà 








Disegno di Gi, Lall 
PP e cip 


Ritratti di zia Mariù mandati dai piccoli lettori. 


quadagnasse lo scudo d'un 
paragrafetto? » E le ser 
risposte più argute, grazio- 
se e belline avranno un 
premio!... Cinque lire? Ahi- 
mè! la borsetta della zia 
Mariù è modestissima, ma 
invece delle cinque lire 
ognuno dei vincitori avrà 
in premio un bel libro 
adatto-ai suoi gusti ed al- 
la sua età. Avete capito? 
Che valanga di lettere que- 
staltra settimana per la 


Zia Mariù. 


PICCOLA POSTA 


Mariuccia (Giraudo (Saumpey- 
re), Montaunina (Reggio Emi- 
lia), Gemma Ghirardi (Tori. 
no), Annn Barberis, iena 
Burghini (Milano), Vittoria;e 
Feruccio Vivoli (Cologua), Ads 
Sartori. (Brescia), — Peppino 


Hertogno (Brescia), _ Niny 
(Genova), Ludia Erliltka 
(Torino), Mimi IMebis, Ermi. 


nis Viganò (Mulnate), Mau. 
risio Fantini, Camilla Manca 
dell'Asmara, Corrado U'Er- 
rico, Manlio Carrocci, Bian- 
ca Pia Gori, Adelina Cava 
Vi ringrazio molto delle let- 
tere jo dei saluti 0 delte 
espressioni rontilissimo. ' 
bruna Drigonî, Non por 
fo rispondere nella stessa 
settimana in cui ricevo le 
lettere. Ì 
Anyela Torri. Debbo cesti. 
nare un ritratto vosì dusin- 
Khiero. Grazio. ' 
Errica Ricci (Pavia), Moria 
o Valerio Riszio (Milano), Al 
fredo Bontempi, Luciano Pet 
legata. La «-Palestra dei tet- 
tori » è fuoni del mio im- 


perio !... 
Lydia Novo (Torino, via 
chi, 22). Lydia vuol cambià» 
re oartoline illustrate. LI 
Marcelto Palmarini (Firen- 
ze). Vuol sapare che cosa c'è 
sotto. lau Madre torra, ma 
« proprio dentro». La zia Ma- 
riù è un'ignorante in goolo 
gia, ma ha sentito dire che 
gli pelonuiati non van de 
cordo e molti sostengono cho 
—! c'è il fuoco, molti che non 
c'è fuoco punto!... ' 
Catty. Mi piaccion molto 
le nipotine co vestito gia 
lungo e il cuore infantile... 

Giorgio Porta (Madrid). Ie oblazioni man. 
date al « Corriere dei Piccoli » furono tatte 
versate ulla sottoscrizione aperta dal Corriere. 

Andreis Andreino (Brescia). Eh! purtroppo 
son molto ignorante in materia di cervi vo 
lanti, ma. domanderò ad un ingegnore di fanti 
« un cervo volante che vada bene e serva ili 
mo:lello per tutti ». Sei contento? 

Lia Osella. Devi prosto presto guarire è 
tornar a conrere è giocur fuori: è questo l'an. 
gurio che fa per te la zia Marii. 

Alice (Tricste). Ma come vuoi el'lo inviti 
un abbonato a entrar in corrispondenza con 
te, se non dùi nè il tuo cognome, nè il tuo 
Indirizzo? 

Boppino Indelicato (&iirgenti). Va bere, 
presto avrai la tua commedia per burattini. 

Martinengo Achille (Caltanissetta), Il nume 


ro ti fu giù spedito. Si possono i abi. 
rinti anche in busta chiusa. Achille è un bel- 
}ssimo nome 


Pip. del Gorriere della Sera. U. Galluzzi, resgons: 










I. * — Ci vuol zelo e cortesia 2. * — Ha dei buoni stivaletti ?,, 
Nella mia calzoleria.,, + — Noi ne abbiamo di perfetti,, 


4. Tom non sa tenersi più. 
Non van bene pel mio piede.,, — Oh che piede, ppfu, cri, ppfu! 


. » — Ma, signore mio, non vede? 





5, ‘ — Mascalzon, ti caccio via ff. Tom di fuor della vetrata , 
Dalla mia calzoleria.,, Sta finendo la risata. 
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CORRIERE DEI PICCOLI 





LA PALESTRA DEI LETTORI 





Con un pezzo di sughero fabbricate una 

piccola nave fusiforme e da una par- 
te (che sarà la poppa) assicurate un po- 
chino di canfora naturale. 

Mettete quindi la naviceNa sull'acqua 
e la vedrete tosto mettersi in moto senza 
aiuto di macchine o combustibile. l’er 
maggior effetto ag- 
giungete una legge 
ra bandicrina (asta 
di paglia e drap- 
po di carta colora- 
ta).. Volendo  fer- 
mare il vostro pic- 
colo yacht basterà 
gettare sull'acqua 
una goccia d'olio. 
Occorre perciò che 
il recipiente e V'uc- 
qua siano pulitissi- 
mi e scevri da so- 
stanze grasse od 
oleose. Il mistero 
è dovuto alla pro- 
qualche dolce 1 prietà della canfora 

— Perchè, carino? di mettersi in mo- 

— Nel caso io volessi Vimento quando è 
piangere per istrada. posta a galleggiare 

sull'acqua, fenome- 
no derivante dalla fensione superficiali 
dei liquidi. 





JI! nonno fa saltare sulle ginocchia il 
piccolo Totò: 
— Otà! Hop! Ti diverti ch? 
— Oh! molto! molto! ma mi divertirei 
più su uît asino vero. 


CARLO GRIMALDI 


MILANO 
Piazzale Venezia, 3. 


Grande assortimento 
di apparecchi foto- 
grafici moderni con 
obbiettivi di Zeiss, 
Goerz, Voigtlinder, 
Meyer, ecc. 


Catalogo gratis a richiosta 
accennando questo giornalo, 
INTERESSANTE 
Domandare bollettino mensile degli 
apparecchi usati con obbiettivi d'autore. 


coca e VENDITA di FRANCOBOLLI 
per COLLEZIONE 


| E. Costantino 


Corso Vittarià Emanuele, 22 (interno) 
MILANO 


Diploma e Medaglia all'Esposizione tptte ‘1906. 


AFFANNO 


dona Bronchials Bronchite Cronica 
Quarigione radicale e disrevole col 





LIQUORE ARNALDI 
Move Grandi Premi - Quattordioi Mad. D'oro 
Trovasi lo 











— Cosa fai, Pierino, con 
tanta attenzione? 


— Ecco; Questo sei tu, 


uon giorno, Gigino, come stai, con 

questo freddu? 

— Son mezzo gelato, Carlo, e. se-si 
va avanti di questo passo ho paura che 
felerò interamente. 

— Eppure, amico mio, c'è chi con 
questo freddo, suda ogni mattina, 

— Bah! 

— Sîcuro : i vetri delle finestre, Gi- 
gino! 


Aptonietto _ 


è un grazioso bambinetto, 
ma alla scuola 
non combina una-parola, 
AI dettato. 
pera uscir pel prato, 
‘aria adora 
l’erba verde lo innamora. 
Un mattino 
chiede il maestro al biricchino, 
ipso fatto: 
Dimmi tu il color d’un gatto. 
Antanietto, 
rosso in viso qual galletto, 
non si perde 


ma risponde : Il gatto è verde! 


PILLOLE 


Fra due compagni di scuola : 
— Prestami il fazzoletto, Tonino. 

A queste parole Tonino rimane titu- 
bante; ma l’altro aggiunge a rassicu- 
rarlo ; 

— No, non per soffiarmi il naso, ma 
per pulirmi le scarpe. 


Il tema diceva: « Poveri orfani di Ca- 
labria e di Sicilia !... Mamme d’Italia, 
aprite loro le braccia, pigliateli can voi... » 
Ed un ragazzo scrisse 
« Era îl mattino del 28 dicembre dove 
tirò il terremoto che subito se ne seppero 
di belle e di brutte per il telefono di tutta 
PItalia! Carlino era un povero orfano che 
un soldato prese in braccio, e gli diede un 
suo dito da mangiare perchè Carlino vo- 
leva il latte, il soldato non aveva nulla, 
E allora lo portò sul bastimento, Una si- 
nora lo prese con sè e lo adottò come 
figlio, e Carlino nella scuola prendeva lui 
tutti i dicci. Ora la mamma è contenta, 
Carlino A studiato da dotture ed è la con- 
solazione dei suoi vecchi genitori. » 





" "e di mammà. 





(1) I nomi che non si possono rovesciare (pag. 13) 
sono: Arta, FEbe, Anna, 

(2) L'indoviuello a pigina 13: 1 fiammiferi. 

(3) L'indovinello a tag. a della copertina: Il pargine 





FATTORI 


GRATIS 


Abbiamo sempre pubblicato che nessuna specialità è superiore 
alle Pillole \attori per combattere, vincere e debellare la 


STITICHEZZA 


CATARRO INTESTINALE 


GASTRIGISMO 


Quantunque le nostre PILLOLE giceno conosciute In tutte le 
part! civilizzato del mondo, pure per convincere anche È pochi inere- 
duli, mandiamo loro gratis, a titolo di saggio, splendido campione di 
otto Pillole dietro richiesta con Cartolina-risposta ecc ai Chimici 


Farmacisti G. Fattori & C. 


Via Monforte N. 16 - Milano. 


N.B. In vendita presso tutte le Farmacie del mono, in sentole 


di metallo da 1 e 2 lire. 





E. FLAIG 





BICICLETTE marca “MILANO,, sconrevotissime 


MILANO, via Moscova 15 











SOLIDE - ELEGANTI 


Chiedere Catalogo gratis 











Titta Rufto | 


il divo acclamato da it: 4 cip cin 





‘atri del mondo 






== ha cantato sei vi mggnifiei Nischi per la = 


The Gramophone Compa Limited) 
MILANO - Via San Prospero, 1 (primo piano nobile) 


«== = CHIEDERE CATALOGO GRATIS —= 


La “COLUMBIA,, è l’unica Casa fabbricante primaria 
che offre questa condizione in Italia, perchè le sue mac- 
chine sono solide e perfette e non si guastano dopo 
pochi mesi di funzionamento. 


li GRAFOFONO COLUMBIA è il più perfezionato 
fra tutte le macchine parlanti. Ha ottenuto il GRAN 
PREMIO all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI 
MILANO 1906, onorificenza che conferma quelle \prece- 
denti, come il GRAN PREMIO a Parigi 1900, ei DUE 
GRANDI PREMI a St, Louis 1904. 


CRAPHOPHONE 


Vomanaate Catalogo noleggio-vendita che si spedisce gratis. 
Rappresentanza 3 


Columbia Phonograph Co. 


Via Dante, 9 B - MILANO 



























Chi fuma si avvelena lentamente: occorre per- 
ciò un rimedio contro il bru:to, dannosiss mo 


vizio. — Rimedio energico, pronto e sicuro sono 
le ormai fumose 


PASTIGLIE VANDA 


usando le quali, in pochi giorni e senza alcun 
sacrificio, anche il più impenitente fumatore 
ripudia il tabacco. 

Le Pastiglie Vanda, unico ed insuperabile pre 


parato def genere, come tale ricono-cinto da 
mumerosi medici e professori, non apportano 
nessun disturbo ed hanno grato sapore. L'esito 


grancdeniente benefico ne è comprovato ua molte 
attestazioni c certificati. 
Vittorio leneto o, 29-10-09. 
Sig. Enviett e Amisani 
Avendo sentito dive assai bene delle Pastiglie 
Vanda pregovi inviarmene una scatola con la 
relativa istruzione. Dist. saluti, 
Dev. Angelo Balestrieri. 


Groppelto Casroli (Pavia), 11-1-09. 
Egrer: Signori, 

«Sto esperimentando su di me, fumatore esage- 
rato, la cura delle Pastiglie Vanda. Posso di- 
chiarare d'aver gia trovato in esse benefica artone 
refulstva al fumo, tanto che spero di essere sulla 
via della vittoria completa. 

Ecco u mio giudizio spassionato riguardo agli 
effetti conseguiti. — Con considerazione. 

Dev. Giuseppe Piazza. 


Le Pastiglie Vanda si trovano In vendita presso 
tutte le Farmacie del Regno al prezzo di L. 3,50 
per scatola con relative istruzioni accluse, 


Deposito esclusivo per l'Itatia presso la Ditta: 
Enrietti & Amisani 
MILANO - 32, Via Munte Napoleune, 32- MILANO 

La stessa Ditta eseguisce qualsiasi spediziune 


franco di porto, ma non contro assegno. Estero 
L. 4 por scatola 


SOCIETÀ ITALIANA GIÀ SIRY LIZARS & C. 


Siry Chamon:C. 
MILANO 


Apparecchi d'illuminazione In ogni stile 


Scaldabagni - Cucine - Stufe - Fornelli 
PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


EUREKA ! Non più ore ) ieetni _ perdute 

aul 'tavaiino. Non plù calcoli 
nolost e difficili. Lula ardui problemi tosto risoluti. Colla 
MACCHIRA DI CONTEGGIO IDEAL possono eseguirsi in 
pochi secondi lc più complicate moltiplicazioni e di. 
visioni. Esattezza manuale perfino nei millesimi. Mac- 
china Ideal con costruzione relativa a scopo di réc/ame 
invio contro vaglia anticipato di L. 1,50. Tutti la 
devon comprare | Anticipare importo alla Casa di 
novità: BOTTAZZINI rag, GIUSEPPE, Verona. Massima 
onorificenza 1909. Grande medaglia d'oro dall'Acca- 
demia degli inventori di Parigi, 


Luce Elettrica senza fili!! 
I miracoli della scienza Fisico-Chimlca? 


Chiunque colle nostre lampade ta-cabili senza biso», 
gno di pile o di altri apparecchi può ottenere una 
luce abbagliantissima come quella delle lampade elet» 
triche ad arco, Ogni lampada può illuminare un sal.ne 
di 100 metri quadrati, in ispensabili per feste da ballo, 
circoli ecc. Serve per salire le scale e per località 
buie, — Scatola con 12 lampade con semplice istro= 
zioni per l'uso, L. 2.75, franco nel Regno. - Unione 
internazionale - Via Varese, 13 As 
Milano (Primo Piano), 
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